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di FULVIO SALIMBENI

U
dine può vantare un’ec-
cellenza di cui poco si
parla, pur essendo quel-

lo della condizione femminile
nella società italiana uno dei te-
mi più frequenti di discussio-
ne. In ambito culturale, infatti,
il capoluogo friulano è conno-
tato dalla rilevante e qualificata
presenza di studiose di classe
in posizioni di prestigio, dal
Magnifico Rettore dell’ateneo,
Cristiana Compagno, ad Anto-
nella Riem, preside della Facol-
tà di lingue e letterature stranie-
re, dove insegna un gran nume-
ro di valenti docenti donne, a
Liliana Cargnelutti, una delle
migliori ricercatrici di storia
culturale regionale, e alle con-
servatrici dei Civici Musei di
storia e arte – Vania Gransini-
gh, Isabella Reale, Tiziana Ri-
bezzi e Silvia Bianco –, senza di-
menticare Francesca Tamburli-
ni, della Biblioteca Civica Jop-
pi, e Roberta Corbellini, diret-
trice dell’Archivio di Stato, ol-
tre a quella notevole storica del-
la vita economica e sociale che
è Luciana Morassi. A questa
schiera appartiene di diritto Fa-
biana Savorgnan di Brazzà, ap-
prezzata italianista della locale
Università, di cui due anni fa se-
gnalammo l’edizione del car-
teggio di Renata Steccati con
Michele Barbi, e che ora, prose-
guendo con acribia nelle inda-
gini sulla presenza femminile
nella realtà regionale, ha appe-

na dato alle stampe, nella colla-
na I gelsi dell’editore Gaspari, il
volumetto, il cui valore è inver-
samente proporzionale alla
mole, Scritture al femminile nel
Friuli dal Cinquecento al Sette-
cento, con una premessa di Li-
liana Cargnelutti (128 pagine,
14,oo euro).

In un tempo in cui si sforna-
no libri di storia senza aver mai
messo piede in un archivio o
nel fondo storico d’una biblio-
teca, va segnalata con estremo
favore una ricerca tutta fonda-
ta su indagini archivistiche e bi-
bliografiche di prima mano –
condotte da Udine a Cremona
e Padova, da Piacenza a Oder-
zo, Treviso e Vittoria Veneto –,
oltre che sulla piena padronan-
za della letteratura specialisti-
ca, come attestato dal cospicuo
apparato critico di corredo.
Senza esplicite professioni di
femminismo, aliene dal suo sti-

le, l’autrice da tempo attende a
un lavoro sistematico, condot-
to con appassionata intelligen-
za, mirante a mettere in luce
l’influenza delle donne (favori-
te dalla diffusione della stampa
e della scrittura volgare) nella
società e nella cultura del Friuli
dal Cinquecento a oggi. Ripren-
dendo e sviluppando un saggio
del 2009 sulla corrispondenza
tra Lavinia Florio Dragoni e
Melchiorre Cesarotti, uno dei
maggiori intellettuali dell’Italia
tra Sette e Ottocento – ma sullo
sfondo compaiono pure l’Alga-
rotti e il Pindemonte –, ora
s’esaminano, sulla scia del set-
tecentesco scritto del Liruti Del-
le donne di Friuli illustri per let-
tere, le biografie sia di monache
quasi sconosciute sia di donne
d’elevata condizione come Ma-
ria Savorgnan, corrispondente
e amica del Bembo, Irene di
Spilimbergo, Lucia Colao, autri-

Donnedi garboedi lettere
nel Friuli d’antico regime
Fabiana Savorgnan di Brazzà sulla scia del Liruti e del Marcotti :
ritratti di monache e artistocratiche al centro della società colta tra ’500 e ’700

IL SAGGIO » SCRITTURE AL FEMMINILE

Piazza Contarena a Udine nel diciottesimo secolo. A destra, la copertina del saggio firmato da Fabiana Savorgnan di Brazzà ed edito da Gaspari
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ce di composizioni petrarcheg-
gianti – di cui in appendice ne
vengono riportate quindici –,
concludendo con la Florio Dra-
goni e la sua amica Francesca
Valvasor, consorte dello storico
goriziano Carlo Morelli; in ap-
pendice, inoltre, è pubblicata
una scelta di lettere di o su Lavi-
nia Florio.

Questo nuovo contributo di
storia letteraria, inoltre, richia-
mandosi anche a Donne e mo-
nache del Marcotti e valorizzan-
do un filone di ricerca negli ulti-
mi anni opportunamente av-
viato da Benedetta Craveri,
svolge pertinenti riflessioni sul-
la condizione femminile in età
moderna e sulla graduale, ben-
ché contrastata, emancipazio-
ne settecentesca, attestata dal
ruolo che le donne svolgono
nei loro salotti, spesso ritrovo
di dotti, e dalle corrispondenze
intrattenute con l’élite intellet-

tuale, come documentato an-
che dal diffuso genere degli Elo-
gi. Non è un caso che uno dei
più notevoli romanzi ambien-
tati nel maturo Settecento, Les
liaisons dangereuses di Choder-
los de Laclos, abbia per prota-
goniste, nel bene e nel male,
due aristocratiche.

Quest’ideale galleria di don-
ne “di garbo”, finemente trat-
teggiata e che fornisce l’occa-
sione per un discorso d’ampia
portata sociologica e storica,
che, tra l’altro, prospetta un’im-
magine assai più mossa e viva-
ce del mondo friulano d’antico
regime di quella un tempo tra-
mandata, trova ideale corona-
mento nel ritratto di Fabiana
Savorgnan di Brazzà, cui ben
s’attaglia quanto scritto dal Ce-
sarotti alla Morelli: «Fra tante
virtù avete un solo vizio, ma
estremo: la modestia».
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